
  
   Piccolo studio per Grande Periferia, 2020 

La crisi della modernità (o il suo parossismo) implica – include, provoca – la crisi della metropoli. Nello 
stesso tempo, l’idea di ci?à man@ene nella coscienza contemporanea un radicamento che affonda le sue origini 
indietro nel tempo e che man@ene, pur in un contesto di accentuata secolarizzazione, la pregnanza simbolica che 
ne faceva l’immagine del Paradiso (per Agos@no), dell’Utopia (per Tommaso Campanella) e della Babilonia 
infernale (in Giacomino da Verona) o, più vicino a  noi il teatro della disumanizzazione fordista (Metropolis) o 
ancora, in ambito pulp, l’arena del duello prodigioso e interminabile tra le forze del male e del bene (Gotham 
City).

L’habitat  umano e  sociale  cos@tuisce  un  sogge?o ricorrente  nell’i@nerario  ar@s@co  di  Carlo  Merello;
dapprima concentrato in prevalenza sulla casa, con i cicli delle “Case di confine” e delle “Case limite”, lo sguardo
dell’ar@sta si è poi rivolto ad aggregazioni sempre più complesse, tali da coinvolgere lo scenario urbano nel suo
insieme,  talora evidenziando un’aTtudine iconoclas@ca,  come accade nelle  sequenze della  “Ci?à combusta”,
dove  l’immagine  fotografica  di  scorci  monumentali  viene  corrosa  da  solven@,  talaltra  invece  disponendo gli
agglomera@ di  edifici  in  un’ideale  dimensione atmosferica,  come nel  gruppo di  lavori  in@tolato “Il  paesaggio
dell’archite?o”.

Negli anni più recen@ Merello si è confrontato con il tema delle “Periferie”, componendo un mosaico di
tasselli di variato spessore, quinte stre?amente addensate, accumuli di segni e sensi;  un tu?o-pieno solcato da
astraT profili  archite?onici,  ni@damente staglia@ su fondi neri,  dischiusi appena da stre?e fessure nelle quali
s’affaccia una incerta promessa di risca?o nella preziosità dell’oro, che negli ul@mi lavori della serie arriva però a
illuminare dall’alto la barriera ere?a dai fabbrica@, sormontandola in un orizzonte libero, senza più limite. 

Tornano in evidenza, nell’ar@colazione frontale di ques@ pannelli, i segni istoria@ su ogni singola tessera,
“@poidi” che riportano schema@camente le stru?ure del corpo, dell’abitazione e della soglia, che nel loro affollarsi
e nella loro valenza totemica, costruiscono, all’interno dell’insieme più ampio, un sistema complesso di relazioni,
dove gli estremi dell’orizzonte post-umano e delle radici ancestrali coesistono in so?erranea, reciproca tensione.
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